
Vogliamo vivere, regia di Nicola Bonazzi;  
Amiche di Maria, regia di Lorenzo Scuda e Francesca Folloni; 
Jack lo squartatore. Una versione tra i misteri, regia di Angela Malfitano. 

 
Vogliamo vivere è uno straordinario film di Ernst Lubitsch, uno dei più grandi registi del cinema. 
La straordinarietà consiste nel fatto che si tratta di un film estremamente comico, con una trama da 
commedia degli equivoci, ma insieme drammatico e appassionante, raccontando le vicende di una 
compagnia teatrale polacca alle prese con l’invasione nazista. 
Una spia è in procinto di liquidare l’intero movimento della resistenza clandestina polacca: sarà 
proprio l’intervento di un gruppo di attori scalcagnati, che si spacciano per improbabili ufficiali 
della Wehrmacht, a mandare a monte l’intera operazione. 
Ci siamo interrogati molto sull’opportunità di far ridere usando pezzi di storia tanto dolorosi: ma la 
sceneggiatura originale, che abbiamo adottato con pochi cambiamenti (desunti peraltro dal remake 
di Mel Brooks intitolato Essere o non essere), ci ha convinti della possibilità di mescolare riso e 
denuncia per rammentarci di come, a volte, sbeffeggiare il potere sia il modo migliore per 
disinnescarlo. 
Lo spettacolo è andato in scena il 22 e 23 maggio, ore 21, ITC Teatro di San Lazzaro, nell’ambito 
del “Festival di Teatro delle scuole 2009”, 9a edizione. 
 
Una raccolta di fondi per seppellire quattro suore misteriosamente morte e momentaneamente 
conservate nel congelatore.  
Amiche di Maria è ispirato al musical Nunsense, un calderone di spiritualità, horror, musica e 
divertimento che da anni spopola nei teatri di tutto il mondo. Un ensemble di preti e suore alle prese 
con il difficile mestiere dell’attore, con risultati il più delle volte discutibili... 
Lo spettacolo è andato in scena il 22 e 23 maggio, ore 21.45, ITC Teatro di San Lazzaro, 
nell’ambito del “Festival di Teatro delle scuole 2009”, 9a edizione. 
 
In una Londra piena di ombre, si aggira spietato un apparente gentiluomo che offre dell’uva alle sue 
vittime inconsapevoli ed innocenti…  
Jack lo squartatore è uno spettacolo noir, autonomo rispetto all’omonima versione 
cinematografica, che mette in scena vittime senza nome e potenti carnefici, in un intreccio 
complesso di relazioni e interessi.  
Lo spettacolo si inserisce in un progetto promosso dalla Provincia di Bologna sul tema, purtroppo 
sempre attuale, della violenza alle donne. 
Lo spettacolo è andato in scena il 28 maggio, ore 20.30, Teatro Arena del Sole, nell’ambito della 
rassegna “Il teatro delle scuole” 23aedizione. 
 
 


